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La congregazione �i !. Eirolamo �egli l[hiauoni in Boma 
---+-*-+---

La Presidenza dell'Associazione nazionale « Pro Dalma­
zia italiana >> è stata ricevuta il giorno 18 di questo mese 
di ottobre dall'on. Ubaldo Comandini, Ministro senza porta­
fogli, e gli ha sottoposto, tra altro, la grave questione di 
S. Girolamt) degli Schiavoni in Roma che si spera possa es­
sere risolta di _giustizia, favorevolmente agli interessi e a.i
diritti d'Italia.

Il colloquio tra il Ministro 0omandini e la pres1,ienza 
della << Pro Dalmazia >> è stato cordialissimo. Il Ministro ha 
mostrato di avere molto a cuore le questioni inerenti alle, 
terre Adriatiche ed ha assicurato che porrà ogni cura nello 
studio e nella soluzione del problema di S. Girolamo degli 
Schiavoni. 

Cosifatte assicura,zioni aventi carattere indubbi::w,... te 
ufficiale e l'avere inoltre la ijtampa politica italiaud r.ùmin­
ciato a trattare dell'argomento con alquanta vivacità negli 
ultimi passati giorni, provano chiaramente che la questione 
di S. Girolamo degli Schiavoni la quale parea sopita dopo 
di essere stata, parecchi anni or sono, oggetto di serie preoc­
cupazioni alla pubblica opinione in Italia e nella Duplice Mo.­
narchia Danubiana, è per rientrare in una novella fase che 
vuolsi sperare sia fase risolutiva anche per la parte pura-

mente 1 eligiosa che riguarda direttamente la Santa Sede. 
In questo stato ,li cose noi ·riprendiamo- il nostro posto 

di combattimento; quel posto di combattimento che avevamo 
assunto quando, portata la question� di S. Girolamo a cogni­
zione del magistrato italiano, noi facemmo notificare nell'in­
tere1se degli Albanesi l'atto giudiziario che qui appresso in­
tegralmente ripubhlichiamo : 

« Copia. L'anno millenovecentouno, il giorno 12 set­
tembre. 

<< Ad istanza del cav. uff. Anselmo Lorecchio del fu 
Bernardo proprietario nato e domiciliato in Pallagorio, pro­
vincia di Catanzaro, e .residente qui in Roma· alla Via Bel­
siana N. 60, nella sua qualità di Presidente della Società

..,-Nazionale Albanese, nonchè in nome proprio quale cittadino
italiano di origine Albanese. 

· << Io Paolo Francini, Usciere presso il Tribunale Civile,
di Roma, ove domicilio. 

<< Ilo dichiarato quanto segue:
1. a Sua Eminenza il Cardinale Serafino Vannutelii,

domiciliato in Roma, via Monte Giordano N. 34; nellà e 
ità conferitagli di recente dalla Santa Sede di Prefetto 
postolico della Congregazione di S. Girolamo degli Schiav 
o Illiri.

<< 2. al cav. Alfonso Susca, domiciliato per ragione 
ufficio nel palazzo del Ministero di Grazia e Giustizia e 
Culti alla Piazza dei Prefetti; nella qualità pur di rect 

' 

conferitagli dal R. Governo di Commissario della Congr, 
zione suddetta. 

<< Talune persone che si dicono rappresentanti in R< 
de1la nazionalità cro�ta� ed altre, che, per l'occasione, si 
cono rappresentati anche in Roma, di una nazionalità it, 
serba, si contendono da qualche giorno il possesso e l', ·

frutto dei beni appartenenti alla Congregazione di S. G 
lamo degli Schiavoni, o Illiri, in Roma. 

<< La vertenza risoluta, in modo che si può dire im 
�ato con Breve Pontificio del dì primo agosto millenovece 

1 
1mo, a favore dei (;roaùi, si trova ora, per ragione di al 
competenza, sottoposta all'esame del magistrato giudizfa 
del Regno d'Italia. 

« Or siccome nella contravvertita questione per il n< 
che la Congregazione suddetta porta dalla. sua fondazione 
S. Girolamo degli Schiavoni, o Illiri, hanno diritti evidt
ed incontestabili le popolazioni Albanesi che per il loro
religioso sono soggette alla suprema potestà del Sommo P
tefice di Roma, essendo stata l'Albania, o almeno la regi,
superiore di essa, parte integrante della Schiavonia, o Illi
e siccome le popolazioni Albanesi suddette, per trovarsi s
gette al1a dominazione musulmana non sono in grado di
ter intervenire e spiegare, per ora, la loro azione dir€
nella vertenza, così è che col presente atto, io sudd€
Usciere, alla medesima istanza, ho fatto ad essi intirr
Cardinale Serafino Vannutelli e cav. Alfonso Susca, e a
per essi, la più ampia e formale dichiarazione dei diritti e
<Yli Albanesi suddetti ·vantano sulla ripetuta Congregazione
b 

S. Girolamo degli Schiavoni o Iiliri, in Roma.
E �iò nel fine parimenti espresso e formale che essi

ritti debbono rimanere salvi ed impregiudicati per l'eventr 
esperimento che se ne possa fare, quando sarà del caso, 
dinanzi alle autorità ecclesiastiche, sia dinanzi alle aut01 
laiche, riconosciute nel Regno d'Italia. 

<< Fatto senza pregiudizio dì ogni altro diritto, azione 
ragione. 

« Copia del suesteso atto ho notificato ai nominati· C 
dina! Serafino Vannutelli -e .cav. Alfonso·susca, nelle Sude 
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loro qualità e domicilio, consegnandole: per il primo al ca­
merierè Tomassini Giuseppe in lui di precaria assenza; e per il
socondo all'usciere Capra Alberto, in di lui assenza, e che s'in­
rica della consegna. 

<< Roma dodici settembre millenovecentouno. L'Usciere
( firmato) Paolo Francini >>.

Nel dare la prima volta pubblicità a questo atto lo fa.
cemmo seguire dai seguenti commenti :

• << Non fa mestieri spender parole per giustificare l'esat·
tezza dei criterii a cui è stato ispirato questo atto giudiziario
e le esigenze di opportunità che ne imposero la notifica. La
giustificazione è contenuta, e risulta evidentemente, dall'atto
stesso. Tra Croati, Dalmati e così detti Italo-Serbi che si con­
tendono accanitamente il possesso e l'usufrutto dei beni ap­
partenenti all'Istituto di S. Girolamo degli Schiavoni, o Il­
liri in Roma, nulla v'ha di strano che una parola, quale
che essa sia, si faccia udire per ricordare ai contendenti ed
a coloro che della contesa son chiamati a giudicare, qual.
mente gli Albanesi abbiano pure loro diritti sull'Istituto; per.
chè l'Albania, o almeno la parte superiore di essa, è bene
ripeterlo, era parte integrale della Schiavonia o Illiria.

<< Solo la incosciente ignoranza delle più efementari nozio­
ni di storia, non pure Albanese ma di storia generale, può
far ritenere a taluno che in una vertenza avente gli enun­
ciati caratteri schiavonici, o illirici, debbono rimanere estra­
nei gli Albanesi; e far azzardare giudizii parimenti ineon­
scienti e fatui, che, cioè l'atto giudiziario in esame faccia met­
tere in ridicolo la questione Albanese, creando nello stesso
tempo ostacoli ai diritti dei Dalmati , o Italo-Serbi.

<< La banalità di cotesti giudizi risulta a prima vista e
agli occhi di tutti.

« L'atto giudiziario notificato è protesta contro l'inopi.
nato provvedimento che assegna ai Croati l'Istituto di S. Gi.
rolamo ed è riserva dei diritti che incontestabilmente hanno
sull'Istituto medesimo i Cattolici dell'Alta Albania e non già
gli Italo-Albanesi.

' 

<< Si può discutere giuridicamente, come ha giudicato
un dottissimo per quanto giovine giureconsulto italiano che
per speciale pàtrocinio affidatogli ha studiato in tutta la �,ua
entità la questione; (1) si può discutere intorno al valore da

_attribuirsi all'atto unicamente per gli effetti procedurali ine­
r��ti .alle qu�lità assunte dalla persona che si è resa parte
d1hgente ed istante nel nome degli Albanesi. 

<< Questo esaminerà il magistrato quando, nel progredire
delle procedure g�udiziarie, sarà dchia.rato l' intP;rvento in causa
sulla istanza medesima.

<< Per intanto, resta nell'atto un documento scritto che 
come a�biam <letto, è protesta ed è riserva dei diritti degl;
Albanesi ; e che, comunque si voglia, è dichiarazione mani­
fes�a della �on rinunzia a quei diritti, per l'evenienza in cui
agh Albanesi Cattolici sia dato di farli valere.

. . 
(1) Il compianto Emanuele Gianturco cui era stato affidato il atro-

ci mo della parte resistent 11 · · · 
p 

e a e pretese dei croati dmanzi al Pretore 
�1 el III Mandamento di Roma t " · · · · , rovò .l011datiss1me le ra.g1om sulle quali 
�r ano �oggiate le nostre pretese e .riserve nell'interesse degli Albanesi 
ed aggrnnse che, superate le cfiffi.coltà opponentesi al nostro diretto in:
tervento in causa, avrebbe egli assunto la nostra difesa gratuitamente,
tanto era evidente il diritto nost, o. La st ..r t · · f' essa prouer a genenca c1 u 
fatta da}l 'on. Enrico De Marinis. 

<< Chi queste cose non intende e meglio che badi altrove
e sarà tanto di guadagnato per tutti ; in principal modo pe;
la tanto bistrattata quale e calunniata questione Albanese >>.

(La Nazione Albanese. Anno V. l5 settembre 1901).

.. 

In seguito, ed in occasione che una missione fu inviata
dal Principe del Montenegro in Roma per trattare della que­
stione con la Santa Sede, noi scrivemmo:

<< Prendiamo parte alla disputa soltanto per quello che
riguarda la tutela degli interessi Albanesi.

« � giova ricordare che nei giorni in cui più forte si
dibatteva in Roma la questione per l'Istituto di S. Girolamo,
con nostro atto giudiziario venne dichiarato a chi allora di
ragione qua]mente nell'Istituto sudetto << per il nome che esso
porta fin dalla sua prima fondazione di S. Girolamo degli
Schiavoni, o Illiri, hanno diritti. ..

<< Se, come in quei giorni tutto faceva prevedere, il
giudizio presso il magistrato ordinario avesse avuto seguito,
l' intervento in causa da parte degli Albanesi, in qualsiasi
modo spiegato, avrebbe avuto luogo. Ed a conforto della no­
stra tesi, a dimostrazione pratica degli indiscutibili diritti
Albanesi, tra gli altri mezzi di prova che, a noi non mancano,
sarebbero stati sottoposti all'esame d 1 magistrato giudicante
le copie dei documenti che si conservano nell'Archivio di
S. Girolamo, dai quali chiaro apparisc3 che jus halrebant in

B.ospitium 8. Hieronyrni, i pellegrini delle Diocesi di Scutari
d'Albania, di Alessio e di Scopia. Apparisce inoltre che Ve­
scovi e fedeli di queste Diocesi hanno arricchito con· loro le­
gati di messe la Chiesa di B. Girolamo e che anche gli Al­
banesi avevano diritto alla sepoltura in essa Chiesa.

<< Ma entrata Ja questione in una nuova fase, ch'è stata
detta diplomatica, non si fece più parola di proseguimento
del giudizio dinanzi al magistrato ordinario ; e gli Albanesi
si son tenuti contenti, contemporaneamente, delle fatte pro­
teste e risrrve, anche per non recare, con inutili polemiche,
pregiudh.Ao ai loro diritti e per non essere cagione eglino di
ostacolo alle trattati ve in corso.

<< L'andata a Roma della Missione montenegrina presso
il Vaticauo ci fa uscire dal riserbo che, per le anzidette ra­
gioni patriotticamente ci eravamo imposto.

<< Non si sa quali precisamente sieno le quistioni che
cotesta Missione deve trattare e risolvere con la Santa Sede·

'

stando però a quel che pubblicamente se ne dice, parrebbe
che il conte Voinovic e monsignor Milinovic, tra le altre cose
chied�no pure che Antivari sia inclusa nella dibattuta Bolla
Slavorum gentes. 

<< Se è così, noi abbiamo motivo di indirettamente ralle­
gracene, per�hè Anti vari è Albainese ; e la cessione che di
essa fu fatta dal Trattato di Berlino del 1878 al Montenegro
può averla assoggettata ad uno Stato diverso da quello nel
quale prime era, ma non può aver mutata ia nazionalità della
sua popolazione.

<< E se la Diocesi deve andare compresa negli effetti della·
cennata Bolla Slavorum, gentes, poichè cotesta Bolla non può
cambiare la natura delle nazionalità, resta dimostrata., nel
caso singolo e con prova che ci è fornita da gente a noi stra­
niera, la costanza del diritto che gli Albanesi hanno sull'Isti­
tuto di S. Girolamo degli Schiavoni, o Illiri. E questo sol­
tanto preme ora a noi di constatare >>.
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Uome ben si eomprende, noi Albanesi non vogliamo ri­
nunziare ai diritti che sull'Istituto di S. Girolamo ci com­
petono; e se, stando a quanto se ne sento dire e a quanto 
ha. pure assicurato l'on. Com andini nella sna veste ufficiale 
di rappresentante il H,. Governo tl'Italia, la questione è per 
avviarsi ad una soluzione definitiva, noi non rnarwheremo di 
·seg·uirne diligentemente le fasi perchè i diritti Albanesi non
sieno ct.imenticati, o altrimenti manomessi.

Li 81 ottobre 1.916. 

AN:-i.rur.,,ro Lo1:rnccmw 

VARI A 
L'ITALIA. ì\ELL' ALB.AN[A. MERIDlO�ÀLE Si ha da 

.Pietrogrado 19 ottobre: 11 Russkoje Slovo osserva che anche 
nei Balkani le truppe Italiane sono attive, ed aggiunge: << oc­
cnpando l' E piro Settentrionale esse hanno assicurato il fianco 
sinistro dell'esercito di Salonicco cla ogni molestia <la parte 
dei greci. Contemporaneamente in Albania essè banno oc< u­
pato la riva destra della Voj ussa, ed estendendosi verso set­
tentrione a che le operazioni in Albania acquistano impor­
tanza strategica. » 

Il giornale di Pietrogrado intende, naturalmente, parlare 
dell'Albania con i confini monchi ed irn1ziouali quali Je fu­
rono assegnati dalla Conferenza di Londra .. Ma comunque sia 
di cio; e a. prescindere da questa ch'è osservazione nostra 
preliminare, l'autorevole giornale russo ci porge l'opportunità 
di fare eziandio l'altra doverosa osservazione circa il signi­
ficato vero dell'avanzata delle truppe italiaue nell'Albania 
Meridionale, e nou già tlell' Epiro Settentrionale come molti 
ripetono ed esso giornale russo ripete pure sulla falsari gre­
ca; fdlsa al pari di tutte le cose greche. Il quale significato 
più che nelle sottigliezze, direm così, del convenzionalismo 
diplomatico imposto dall'attuale raggruppamento di alleanze 
politiche tra gli Stati di Europa, va trovato nelle ragioni 
stesse per le quali l'Italia è scesa in guerra, specialmente 
nell'Adriatico; va trovato nella leggittirna difesa degli inte­
ressi diretti che essa ba in quel mare a preferenza cli alleati 
antichi e nuovi. E sono interessi comuni con gli Albanesi, 
perchè, questo giova a uoi ripetere, l'Adriatico è mare Ita­

lìano ed Albanese. 

I Juuo-�LA.VI E L'ADl{LA.Trco -· Le pretese sull'Adria­
tico dei j ugo-slavi o slavi meridionali, auspice la Santa Rus­
sia madre e tutrice di tutto intero lo slavismo, si limitavano 
da prima ad ottenere a benefillio dei serbi un eccesso sn quel 
man� attraverso il cosidetto eoniLlojo 1Lt apt·ir�1 ai da1111i <fol. 
1 1 Albatu:t 1 in ten1turiu All>a11ese. Uapp,ltit,, v�rò vi1�11e 111an­
gidudo; e le ùiehiarazioui fatte 11ei pri:11i di gennaio rn l.1 
dal 8ignor �d,ZOU.>tl', Mi111�trn rn::;so per gli Affari B�tl'ri, al 
uorrispuuùeute da i'ietrogTa(lO del <Jorrier1; <lell1t Sffa di 
Milano; e le geremiadi del signor P,L:-;iu recirate podii mesi· 
or :-;0110 a Lon<ll'a ed a .Pa1·igi, quan(lo. egli, in maucanza <li 
meglio, si era dato al mestit>re di el>reo errante ; e le pole­
miche .. mi ha:� dato lw,g-o in questi ulti111i giorni L1, ,liclliarn­
z1oue (leE 1ou. Bi8solati, M 111istrn italia110 1'ìe11r,a purt,tfogli al 
currispowlente tla Roma (lel 1llutin <li Parigi provano come 
e () 11;_1J111t'nte gii slavi 11011 sono disposti a 1·i11u11ziarc ai loro 

3 

propositi (li ra,pin:t ':ili fo:rori > i:1i: ti Im 1t� .� l 1� ,ti ,l tl a 111m­

discenrlenzi:1, <ieile P ,terue; e ", 1, i,,·,;, 1,i-.i 1:lte e·wl11,l11t11> 
ora la rapina ai danni degli A.I I t'11•�i e (lt�I tt•1Tit,>1'io (li �-U­
hania, perchè essi mi�ano rliret:-i 1• l e�pliuiti 1: rntrn ,!.!;li ita­
liani, tentando di suscitare, pt'r n ria m·,,niera o per Fai tra, 
ostacoli alla guerra che l'Italia e ,m lmtt1� pre�t•11 temPBt<:· nel-
1' Adriatico. 

Ad assicurare gli animi di coloro eliP JH•lla iutervi::-;ta 
dell'on. Bissolati col corrisponde,, r1• del .illntin Vt'd('\�a110 una 
larvata disposizione ufficiale a t,rnnsig-ere <'()Il µ:li slavi, inter­
vennero molto opportunamente i (ltw 1liseorsi che pronunziò 
a Milano il giorno 8 di questo mt > s0 di ottobre il Uapo del Go­
verno cui lo stesso on. Bisso lati a ppart,ierw, e a proposito ,lei 
quali il chiarissimo pubblicista O. A.. Uorti 11a rwl f,1.reicolo 184 
della sua autorevole << Rivista politica e w1rLtmentare, >> ba 
scritto: 

<< In entrambi i discorsi ehe tnro110 <'Ome l'alfa e l'omega 
squillante della iuagguaglLtbile 111a11ifrRtazione, Paolo Boselli 
rivolse il pensiero inspirato e non eerto impensato a 'l'rento, 
a Trieste e alla DA.L:YIAZIA.. 

« Questa ripetuta e forte ali nsione, t1tta <la chi si trova 
al più alto posto nella direzione e ut,lla responsabilità per gui­
da e i destini d'Italia, e fatta e ripetuta proprio all' irulomani 
di accese polemiche sulla italianità <lel�a Dalmazia l, sulle 
mene dei tTugo-Slavi più o meno incoraggiate l' <li fese persino 
da qualche notabilità ministeriale C'>ll i111prnde11t,i P non sim­
patiche dichiarazioni di rinuncia, è la ehinsura <h·gna e magni­
fica della sciagurata discus�ione. E' la rispoRta alta e forte e 
precisa per i titubanti. E' l'affermazione i m mntahile <le Ila vo­

lontà italiana riguardo agli inalienabili, incedibili ed intangi­
bili diritti clella nostra Nazionalità, così s11 Trento <' Trieste 
come sulla Dalmdzia italiana. 

<< E se i meravigliosi discorsi di Boselli a Milano nou 
avessero cento altri meriti di entusiastico rilievo; hasterebhe 
questo solo vunto dell'affermazione nostra anche snlla Dal­
mazia per rendere storica quell'altra manifestazione, a cni lia 
dato vita e luce Paolo Boselli >>. 

E ora Ja nota nostra puramente All:Janese. 
:Nell'ultimo passato Numero abbiamo riportato dal Cor•

riere della Sera di Milano dei 9 ottobre nn tratto del discorso 
pronunziato il giorno inn: nzi dall'on. Boselli nel teatro della 
Scala. Il primo Mìnistro del Regno 11' Italia ha detto testual­
mente: 

<< •••• mandiamo un saluto anche ai 11ostri soldati clrn 
a Vallona affermano la vocazioue adriatica <lell'Italic1, voca­
zione non dominatrice ma fratellevole ,�ouazione la quale non 
è avversa ad alcuna nazionalità ... >> 

Dun(ln�, la voraziorn� Adriatica tle:l'ltalia ncn è domi-
nat,ric , ma fratr,t�llevolt•; non è avversa ad l-1 lcmrn naziona.-
1 i tù. E poichè �ift'atta vocazio 1 1e nella sua estrinsecazione pra• 
tiea Ila J>l'l' Vallona citt�'l Albanese già sede de Governo 
1iro,·vi�ori< cli Aluanie, l' (la Vallona si irradia in altro ter­
ritorio Allianesc, ue viene rli constguenza ch'3 la qualifica di 
�< frnt<:'llevol1� >> data a es--a vocazione .ciguarda. l'Albania e 
la 11azio11alità �•Ila qnale << ess<1J no11 è avversa >> e la nazio-
1rnlità Albane:•H:; the anzi q nesta uazionalitù mira, dirett,unente 
a favorire e proteg-gt 0r<•. 

In altri t<•rrnini, 1'011. Boselli che per le cose 11ostre ha 
avuto �l•mpre, come altre ,olte al>biarn pur <lirunstrato spe­
ciale interess<." e t·he il ,·ompiauto signore dell'Epos A.lbauese, 
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Gir0lamo De Rada, ha chiamato <.< un vero cavaliere dell'u­
nificazione italiana il quale stima ed ama la nostra gente ed 
opera patriottica,; <4 l'on. BoseUi nella, sua qualità di Capo _ 
de:l Governo •l'ltaHa ha inteso dare con quru)e parol� rico1 · 
ferma· nnoV'� ed unitonne a quella che Pon. ba-rone Souniuo� 
Mini§tro p"1' gli .Albri Est.eri, l*ioordò dalla tribuna �I�m0n� 
�t� nella �nm d.el 1. dicembre del decorso anno UH5 �$• 

�rt, � politica tradizionale d'Italia nei riguardi ·delPAlban.in �, 
aggiungenclo pure esso barone Sonnino che la sorte do.IP ..._-\1-
brltila è intimamente legata all'assetto dell'Adriatico � •

L'on. Bot�elli chiama tutto cotesto: << vocazione a1lrìatìca 
dell'Italia ». E ,sfa·di ammaestramento a coloro che nee:lì animi 
<l�gti Albanesi si· ostinano· a inocalàre · il veleno tlel sospetto.
0ontro le intenzioni delP:ltalia.i

... 

LA POSSIBILIBASI·DELLA PACE - Si ha da Zurigo 21 ott: 

... 

Da A9en7;ie o 6iornaUi: 6 

RoM7, 20 ottobr�. � Oi//nwhil,b s·�j�Jn'l{).,.�;\\)=-BA.NI.A. -
Sni monti tU Iske1ia, ali.1 J�&t,, �lt J?ii·etu�U lÌU uo:�Hr p distacca­
mento �0�ul_),t) Ljìà�vìk,� �nit-� ;�t�hU� �a ���n�utf:,a Koritza. 

·-..,. 
. 

. • •• Gt�EVRà� 20 - ,J<f-¼.Jf.lt�(rJte: · 6:d;]A��� �tJ.h-r;tHlZia che gli 
ìtnlmui oooupano i t1� qu�ut.t Q �t .t��,� .,1rì ,!,.\)\1+;\ift,�si rivendi• 
<mti dalla Gjeia · 1

1_ 

, ••• PA:tm:a, :!5 - Il �Òmm�t�i·iji' Ht'ltut�l f ç�ell'esercito 
(l1Odent-e. dìoe: ...: ,.elln :reg:iOll.0 M' ·i\irfr�.ì, ·1�� .ft ioti (AllJania 
Meridionale) la oavalhrd� flelP�$N'eito di Snl�fti)lfi:fi� ,è entrata 
in coll�garn�nto con la cnv \Uerf dA$f ùo11pt)' i�\ltWtl1'? �i y-�1: 
loua. �,. 

" 1 - ' t � .. 

_-• PARIGI, 26 - I· giornalf rifevi�n1ò' fi 1J1JcWtanza .de 
congiungime111to delle forze italiane e franéesi r{t &-lbanfa che 
toglio al, nemico ogni possibilÙ.à di manovra iIÌ qÌ &-!.� ;l'egione. 
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